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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

grandi processi di riforma, si 
apre il confronto tra posizioni 
molteplici ed eterogenee all'in-
terno del movimento. 
Un processo di rinnovamento 
che ha il suo culmine con il con-
gresso di Sarzana del 1978: ne 
esce una Federazione Naziona-
le profondamente rinnovata sia 
nell' immagine che nelle propo-
ste. 
Nel corso degli anni si moltipli-
cano e si intensificano le attività 
e le iniziative dell'organizzazio-
ne, sia nel suo insieme che nel 
particolare delle singole asso-
ciazioni, profilandosi sempre più 
come un autorevole interlocuto-
re nel mondo del volontariato 
moderno e dell'associazionismo 
e nei confronti delle forze politi-
che e sociali. 
Un'ulteriore e decisiva svolta è 
rappresentata nel 1987 dal 
Congresso Nazionale di Lerici: 
viene elaborato un nuovo statu-
to nazionale che, innanzitutto, 
modifica la denominazione stes-
sa della Federazione. 
Nasce così l' A.N.P.AS., Asso-
ciazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze. 
Il cambiamento, oltre che d'im-
magine, è l'espressione di un'e-
voluzione che mira al rafforza-
mento di una concezione unita-
ria di un grande movimento di 
volontariato e di solidarietà, 
assai diversificato storicamente, 
culturalmente e geograficamen-

(Continua a pagina 2) 

L 
e Pubbliche Assistenze 
nascono nel 1860 come 
Associazioni di volonta-

riato, libere e laiche, sotto una 
grande molteplicità di nomi: 
Croce Verde, Croce Bianca, 
Croce D'Oro, Società di Salva-
mento, Fratellanza Militare, 
Fratellanza Popolare. Dalla 
Sicilia al Piemonte, unanimi nel 
loro impegno, le Pubbliche Assi-
stenze hanno lo scopo di servi-
re chiunque esprima un biso-
gno, senza porre condizioni 
all'aiuto prestato e dimostrando-
si aperte a chiunque voglia 
prendervi parte. 
Le loro radici storiche si ritrova-
no nelle "Società di Operaie 
Mutuo Soccorso", attive negli 
stati sabaudi già dal 1848, che 
nascono come una forma di 
autotutela delle nuove classi di 
salariati ed operai nei confronti 
delle malattie, degli infortuni, 
della morte, ma anche rispetto 
alla necessità di formazione alle 
arti e mestieri. 

Nel 1904 a Spoleto il IV Con-
gresso Nazionale dà vita alla 
Federazione Nazionale delle 
Società di Pubblica Assistenza 
e Pubblico Soccorso, che nel 
1911 ottiene il tanto atteso rico-
noscimento giuridico in Ente 
Morale. Sarà il fascismo a bloc-
care la crescita del movimento: 
il regime non poteva far conti-
nuare a vivere una realtà che 
per sua stessa natura ne rap-
presentava l'antitesi, in quanto 
portatrice di valori quali la soli-
darietà, la condivisione, il servi-
zio disinteressato. 
Non è un caso infatti, se nel 
1930, con il Regio Decreto n.84 
del 12 febbraio, Vittorio Ema-
nuele III deciderà di trasferire 
alla Croce Rossa Italiana tutte 
le competenze relative al soc-
corso e scioglierà tutte le asso-
ciazioni prive di riconoscimenti 
giuridici. 
Lasciato alle spalle l'orrore belli-
co il movimento si ricompone 
spontaneamente e nel 1946, a 
Milano, si tiene il primo Con-
gresso Nazionale del dopoguer-
ra. 
Seguono anni caratterizzati da 
una crescita complessivamente 
lenta, ma costante.Sarà negli 
anni '70 che, con l'avviarsi dei 
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te, cui aderiscono oltre 
un milione di persone. 
Tale rinnovamento è 
accompagnato da una 
straordinaria crescita e 
maturazione associativa, 
che porta l'A.N.P.AS. alla 
sua attuale estensione di 
oltre 850 associate e ad 
un impegno diretto 
nell'ambito della solida-
rietà internazionale, del 
servizio civile e della 
protezione civile. 
In particolare, oggi le 
Pubbliche Assistenze 
operano nell'ambito 
dell'emergenza sanitaria 
118, del trasporto sanita-
rio e sociale, della dona-
zione del sangue, della 
protezione civile e antin-
cendio, delle adozioni e 
della solidarietà interna-
zionali, della formazione, 
del servizio civile, della 
mutualità e dell'aggrega-
zione sociale, della pro-
mozione della solidarie-
tà, della salvaguardia, 
difesa e soccorso anima-
li. 
 

(Continua da pagina 1) 

A 
bbiamo appreso 
con sconcerto 
che la spending 

review non si occupa 
solo della riduzione della 
spesa pubblica ma an-
che della ridefinizione 
del sistema della parteci-
pazione della società 
civile, sostanzialmente 
cancellandola. Tra il 2 e 
10 agosto vengono abo-
liti tra gli altri 
l Osservatorio Nazionale 
per il Volontariato, l'Os-
servatorio promozione 
sociale, il Comitato per i 
minori stranieri, la Con-
sulta per i problemi degli 
stranieri immigrati e delle 
loro famiglie, la Commis-
sione di indagine sulla 
esclusione sociale. Si 
tratta di organismi previ-
sti da Leggi dello Stato  il 
cui funzionamento non 
ha oneri per la finanza 

pubblica. Ciò significa 
eliminare le sedi di con-
fronto tra la società civile 
e le istituzioni,  cancel-
lando gli spazi di parteci-
pazione democratica di 
cui invece il nostro Pae-
se ha un grande biso-
gno, oggi più che mai, 
per rinsaldare la coesio-
ne sociale. 
Inoltre grande preoccu-
pazione ci deriva da una 
altra norma pure inserita 
nella spending review: 
quella per cui  lo stru-
mento dell appalto pubbli-
co diventerebbe l unica 
forma di acquisizione di 
servizi per le pubbliche 
Amministrazioni.  Ciò 
senza salvaguardare le 
prerogative di legge pre-
viste per le cooperative e 
imprese  sociali e impe-
dendo ad altri  soggetti 
non profit di poter conti-
nuare a offrire importanti 
e qualificati servizi per la 
collettività. 
Siamo estremamente 
preoccupati e ci doman-
diamo qual è il disegno 
politico di questo Gover-
no. 

 

 

Casa Famiglia Rosanna 

Benzi Eval  

E 
nte Volontariato 
ANSPI Liguria, è 
un'associazione 

che coordina e promuo-
ve il volontariato. L'asso-
ciazione è attiva ormai 
da molti anni anche al 
fianco delle istituzioni 
pubbliche (dalla Regione 
alle Province, fino ai 
Comuni, alle ASL, ai 
servizi sociosanitari, alle 
scuole). 
L’impegno dei volontari 

EVAL è rivolto agli anzia-
ni, ai giovani (con l'orga-
nizzazione di campi esti-
vi e l'accoglienza dei 
ragazzi che scelgono di 
prestare il servizio civile 
volontario) e ai disabili, 
grazie ai centri socio 
ricreativi a loro riservati. 
«Proprio ai disabili è 
dedicato il nostro impe-
gno nella Casa Famiglia 
Rosanna Benzi», spiega 
Giorgia Castelli, coordi-
natrice Anspi Liguria. La 
Casa Famiglia si trova a 
Genova, in pieno centro 
(via Fiasella 3/4) e i vo-

lontari dell'associazione 
la gestiscono dal 2008. 
«Si tratta di una vera e 
propria comunità, abitata 
da persone che hanno 
una disabilità e che ven-
gono seguiti attualmente 
da dieci volontari», conti-
nua Giorgia. 
Cinque degli ospiti della 
casa famiglia, che è 
composta da due appar-
tamenti uniti, sono ospiti 
fissi della struttura; altri 
tre posti sono tempora-
nei e destinati a chi vuo-
le trascorrere solo un 
breve periodo nella casa 
famiglia. 
«Al centro del lavoro dei 
volontari c'è la persona, 
e ogni giorno rappresen-
ta un'occasione di cresci-
ta e di confronto per tut-

ti». 
Ma quali sono i requisiti 
per diventare volontari? 
«Ci vuole semplicemente 
un grande cuore, per 
regalare ai disabili della 
comunità un nuovo volto 
amico. Bastano anche 
poche ore del proprio 
tempo libero», conclude 
Giorgia. 

Casa Famiglia 

Rosanna Benzi 

Eval  

Via Domenico 

Fiasella, 3 

16121 Genova 

Tel. 

010 590814  

ANPAS 

Segreteria 

nazionale 

Via Pio Fedi, 

46/48  

50142 Firenze 

Tel. 055 303821 

Fax: 

055.37.50.02 

segreteria@anpa

s.org 

http://

www.anpasnazio

nale.org 

---ooOoo--- 

Forum Terzo 

Settore 

Piazza Mattei 10 

00186 Roma  RM 

Tel 06 68892460 

Fax 06 6896522 

email: 

forum@forumterz

osettore.it 
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Il 
 Centro di Ateneo 
Studi e Ricerche 
sulla Famiglia, e 

l'Alta Scuola di Psicolo-
gia A. Gemelli organizza-
no per il 26-27 Ottobre 
2012 un Convegno dal 
titolo Il "famigliare" tra 
ricerca e intervento. Il 
modello relazionale-
simbolico. 
Il Convegno vuole esse-
re l'occasione per mette-
re a tema i principi del 
modello relazionale-
simbolico che a vent'anni 
dalla sua nascita rappre-
senta una suggestiva 
prospettiva di ricerca sul 
“famigliare”. 
In apertura al Convegno, 
Eugenia Scabini e Vitto-
rio Cigoli presenteranno 
il “core” del modello e 
dialogheranno con pre-
stigiosi colleghi di area 
psicosociale e clinica. 
Nel pomeriggio verranno 
approfondite tematiche 
relative al legame di cop-
pia e genitoriale nelle 
sue forme (adozione, 
affido, separazione), ai 
giovani adulti, alle fami-
glie in migrazione, così 
come le buone pratiche 
con e per le famiglie 
nella comunità. Tutti i 
workshop saranno tenuti 
dai ricercatori e collabo-
ratori del Centro di Ate-
neo Studi e Ricerche 
sulla Famiglia, insieme a 

discussant nazionali ed 
internazionali 
La seconda giornata del 
Convegno sarà invece 
dedicata a laboratori 
pratico-esperienziali. 
Saranno presentati alcu-
ni dei principali strumenti 
quantitativi e qualitativi 
sviluppati all’interno del 
modello relazionale-
simbolico ed utilizzati sia 
nella ricerca psicosocia-
le, sia nella clinica, così 
come nella formazione. 
Destinatari 
Il Convegno si rivolge a: 
    studenti di psicologia 
dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore (laurea 
triennale e magistrale) 
    specializzandi delle 
scuole di psicoterapia 
    professionisti sia 
dell’area clinica, sia 
dell’area sociale che, a 
vario titolo, si trovano a 
gestire, sia nel pubblico 
che nel privato, interventi 
rivolti alle famiglie. 
Costi 
Il costo di partecipazione 
è di: 
    100,00 euro per iscri-
zioni entro il 5 ottobre 
2012 (professionisti) 
    120,00 euro per iscri-
zione dopo il 5 ottobre 
2012 (professionisti) 
    60,00 euro per iscri-

zione entro il 5 ottobre 
2012 (studenti) 
    80,00 euro per iscri-
zioni dopo il 5 ottobre 
2012 (studenti) 
Sono previsti ECM per 
psicologi e psicoterapeu-
ti, compatibilmente con 
le nuove normative sugli 
ECM. 
Iscrizione 
Cliccare qui per l'iscri-
zione on-line  
E' possibile scaricare il 
programma preliminare 
Comitato scientifico: E. 
Scabini, V. Cigoli, G. 
Rossi, R. Iafrate, D. Bra-
manti 
Segreteria organizzativa: 
C. Marzotto, G. Costa, L. 
Ferrari 
INFO:  
segrete-
ria.asag@unicatt.it   
cen-
tro.famiglia@unicatt.it    
Programma Convegno 
(137.82 KB)  
Data 
    26 ottobre 2012 - 27 
ottobre 2012  
Luogo 
    Università Cattolica, 
Milano  
Tipologia 
    Convegno 
 

Q uella di Milano è 
la sede storica 
dell’Università 

Cattolica del Sacro Cuo-
re: un campus nel cuore 
della città. Collocata a 
fianco della Basilica del 
patrono, nell'antico mo-
nastero cistercense 
dell’abbazia di Sant’Am-
brogio, è uno dei più 
prestigiosi complessi 
architettonici del capo-
luogo lombardo. I due 
chiostri bramanteschi, 
con l'annessa facciata di 
inizio Novecento proget-
tata dall’architetto Gio-
vanni Muzio, sono dive-
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IL "FAMIGLIARE" TRA RICERCA E INTERVENTO. 

IL MODELLO RELAZIONALE-SIMBOLICO 

nuti il simbolo dell’Uni-
versità. A piedi, in pochi 
minuti, si possono rag-
giungere da qui alcuni 
dei siti artistici, culturali e 
religiosi più importanti 
della città: il Duomo, 
Santa Maria delle Grazie 
con l’Ultima cena di Leo-
nardo da Vinci, il Castel-
lo sforzesco e molti altri 
ancora. Insieme al com-
plesso di largo Agostino 
Gemelli, che ospita il 
rettorato e la direzione 
amministrativa, e alla 
prima sede di via Sant'A-
gnese, inaugurata il 7 
dicembre 1921, l'ateneo 
dispone in città anche 
delle strutture di via Nec-
chi, via Carducci, via 
Morozzo della Rocca, via 
Pagliano, via Nirone e 
piazza Buonarroti, oltre 
al Centro sportivo "Rino 
Fenaroli" di viale Suzza-
ni. 
Circa 30mila studenti 
frequentano le nove fa-
coltà presenti a Milano: 
Economia; Giurispruden-
za; Lettere e filosofia; 
Psicologia; Scienze ban-
carie, finanziarie e assi-
curative; Scienze della 
formazione; Scienze 
linguistiche e letterature 
straniere; Scienze politi-
che; Sociologia. La com-
presenza di tante disci-
pline diverse in un unico 
campus garantisce un’e-
sperienza culturale e 
formativa unica, che 
permette il confronto 
interdisciplinare e favori-
sce il dialogo tra saperi. 
Completano la struttura 
scientifica della sede 18 
dipartimenti, 10 istituti e 
34 centri di ricerca. Otto 
collegi residenziali, quat-
tro dei quali a gestione 
diretta, accolgono più di 
500 studenti dal resto 
d’Italia e dall’estero, e 
offrono la possibilità di 
accrescere e approfondi-
re la loro esperienza 
umana e relazionale. 

Con il patrocinio 

http://www.unicatt.it/iscrizioneonline-eventi/default.asp?idpagam=514&pk1_evento=5422&per_studenti_UC=2
http://www.unicatt.it/iscrizioneonline-eventi/default.asp?idpagam=514&pk1_evento=5422&per_studenti_UC=2
mailto:segreteria.asag@unicatt.it
mailto:segreteria.asag@unicatt.it
mailto:centro.famiglia@unicatt.it
mailto:centro.famiglia@unicatt.it
http://asag.unicatt.it/asag_Convegno_il_famigliare.pdf
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L 
a storia ha tenuto 
banco, tra giugno 
e luglio, per dieci 

giorni. A Terni vengono 
rubati e rottamati tre telai 
storici dello Jutificio Cen-
turini. Ciò ha aperto una 
querelle sulla disat-
tenzione del Comune, 
sullo stato deplorevole 
del patrimonio industria-
le, sull'assenza di finan-
ziamenti, ecc. Eppure 
fino almeno ad un lustro 
fa si parlava di Terni 
come una delle capitali 
italiane dell'archeologia 
industriale, la si presen-
tava come una realtà 
virtuosa nel settore. Che 
cosa è successo? Per 
comprenderlo bisogna 
risalire indietro di un 
trentennio, alla politica di 
sviluppo che in quegli 
anni matura in sede co-
munale. 

Il recupero di edifici indu-
striali risale a quel perio-
do e si lega all'idea di un 
futuro postmoderno e 
postindustriale della cit-
tà. I resti della produzio-
ne non rappresentano 
tanto un momento d'i-
dentità cittadina da tute-
lare, valorizzare e da 
ripensare in un riuso 
compatibile con il loro 
passato, quanto dei con-
tenitori da rifunzionaliz-
zare per usi nuovi. In-
somma l'archeologia 
industriale è un pretesto 
che parte dall'idea che la 
produzione del passato 
non rappresenta più il 
futuro di Terni. In tale 
quadro sì collocano i 
recuperi delle Officine 
Bosco, pensato come 
Centro multimediale, di 
Papigno, destinato a 
studios cinematografici; 
della Siri individuata co-
me postazione museale 

e centro di attività cultu-
rali. Ovunque onnipre-
sente l'Ufficio urbani-
stica del Comune che ne 
progetta la rifunzionaliz-
zazione, spesso discuti-
bile, dove la riconoscibili-
tà delle funzioni origi-
narie appare spesso 
problematica. 

Eppure sembrò che, per 
una strana eterogenesi 
dei fini, fosse questo un 
cavallo di Troia per sal-
vaguardare il patrimonio 
dell'industria. La stessa 
monumentalizzazione 
della pressa davanti alla 
Stazione, che segnava 
una sorta di elegia fune-
bre del passato del polo 
industriale - non a caso 
promossa dalla giunta di 
centrodestra - sembrava 
muoversi in questa dire-
zione. Non a caso tra il 
2000 e il 2006 si verifica-
no fatti che sembrano 
decisivi: la firma del pro-
tocollo d'intesa sul patri-
monio della produzione 
tra Regione, Provincia di 
Terni, Comuni di Terni e 
Narni, Icsim che prefi-
gurava la costituzione di 
un parco archeologico 
industriale che compren-
desse tutta la Valle del 
Nera; l'acquisto da parte 
del Comune dell'area di 
Papigno di pertinenza 
Enel; il convegno mon-
diale a Terni dei Ticcih - 
l'organismo internaziona-
le degli archeologi indu-
striali - nel 2006. 

Peraltro i recuperi prima 
ricordati avevano avuto 
un costo ragguardevole - 
tra i 60 e gli 80 miliardi di 
lire - che faceva pen-
sare che perlomeno la 
scelta di riuso e valoriz-
zazione fosse irre-
versibile. Poi l'ambiguità 
tra recupero del moder-

no e della identità cittadi-
na e la sua utilizzazione 
in senso postmoderno; si 
è andata sciogliendo in 
due direzioni. La prima. 
è stata la scelta di politi-
ca culturale costruita su 
eventi ed effimero, la 
seconda è la progressiva 
rare-fazione dì fondi do-
vuta alla crisi economica. 
Alla prima va ascrit-ta la 
presenza di Civita - fon-
da-zione bipartisan che 
comprende imprenditori 
ed esponenti di centro-
destra e di centrosinistra 
- a cui sono stati appalta-
ti i servizi e le attività 
culturali e di cui è refe-
rente in Umbria Sonia 
Berrettini, già assessore 
comunale alla cultura; 
alla seconda l'interruzio-
ne di interventi e l'abban-
dono in cui versa il patri-
monio industriale diffuso 
sul territorio. Postmoder-
no e postindustriale co-
me futuro della città, 
rimangono tuttavia l'oriz-
zonte riconfermato nella 
pane del programma 
strategico relativa alla 
cultura, licenziato 
dall'amministrazione 
comunale nel gennaio 
2012. 

Peccato che tale ipotesi 
non abbia retto alla pro-
va dei fatti. Il centro mul-
timediale non ha funzio-
nato e l'ex Bosco oggi è 
sede di uffici pubblici. 

Delle produzioni multi-
mediali resta un piccolo 
presidio in crisi: il perso-
nale è in cassa inte-
grazione e la mission 
affidata a chi lo dirige è 
di abbattere i costi di 
200.000 euro annui. A 
Papigno non si girano 
più film. Cinecittà che lo 
gestisce ha deciso di 
destinare parte dell'a-rea 
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del suo insediamento. 
romano all'edificazione 
di uffici, strutture com-
merciali, abitazioni, figu-
riamoci se intende inve-
stire sul polo ternano. 
Peraltro l'amministratore 
delegato di Cinecittà, 
Abete, è interessato an-
che nell'impresa Civita, 
segno che tutto si tiene. 
Oggi la palazzina degli 
uffici, costata 5,5 miliardi 
di lire del Fondo europeo 
Resider, ospita un soli-
tario impiegato in attesa, 
come il tenente Drogo 
del Deserto dei Tartari, 
di un nemico che non 
sembra destinato ad 
arrivare. Neppure l'ex 
Siri sembra godere buo-
na salute ed è per metà 
vuoto in attesa di desti-
nazione. Intanto altri nodi 
vengono al pettine. Per 
la bonifica di Papigno 
erano stati stanziati 3 
milioni di curo spariti nei 
meandri della finanza 
comunale: dovevano 

(Continua a pagina 5) 

NON È SOLO QUESTIONE DI TELAI 

di Marco Venanzi (Micropolis) 

AIPAI 

Associazione 

Italiana per il 

Patrimonio 

Archeologico 

Industriale 

Sede 

Piazzale 

Antonio Bosco 

3/A – 05100 

Terni ITALIA 

Tel. +39. 0744 

407.187 

(interno 215 - 

210) - 

Fax +39. 0744 

407.468 
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“OPERATORE DEL LEGNO”. OFFERTA 

FORMATIVA ANNO SCOLASTICO 2012-13  
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L’ 
Opera Dioce-
sana Villaggio 
del Ragazzo 

fin dai primi tempi della 
sua attività, ha fatto del 
mestiere del falegname 
uno strumento per porre 
in essere le proprie finali-
tà educative e formative. 
Un mestiere antico, e 
allo stesso tempo ancora 
molto attuale, insegnato 

a centinaia di ragazzi 
che in esso hanno trova-
to la chiave di volta per 
un inserimento qualifica-
to nel mercato del lavoro 
e nella società. 

La Regione Liguria, con 
un reperimento di fondi 
inaspettato ha rimesso a 
bando il corso triennale 
per “Operatore del le-
gno”. Pertanto, contraria-
mente a quanto già co-
municato nei primi mesi 
di quest’anno, anche per 
il triennio 2012 – 2015 i 
ragazzi in possesso di 
licenza media potranno 
iscriversi al percorso 
formativo.  

Grazie alla riforma del 
sistema educativo nazio-
nale, che ha definito 
standard univoci per il 
sistema di istruzione e 
formazione professiona-
le, gli allievi durante il 
percorso formativo trien-

nale acquisiscono com-
petenze di base e pro-
fessionali che permetto-
no loro il conseguimento 
di una qualifica ricono-
sciuta a livello europeo. 
Ottenuta la qualifica gli 
allievi potranno inserirsi 
nel mondo del lavoro o 
proseguire gli studi nella 
scuola secondaria fino al 
conseguimento del diplo-
ma di stato.   

I ragazzi potranno conta-
re sull’esperienza, sulla 
competenza e sulla pas-
sione educativa dei no-
stri formatori. Svolgeran-
no l’attività pratica nel 
laboratorio di falegname-
ria del Centro, attrezzato 
con le più moderne tec-
nologie che consentiran-
no di eseguire tutte le 
tipologie di lavorazione 
in completa sicurezza. 
Gli allievi completeranno 
la loro preparazione con 

stage aziendali durante il 
secondo ed il terzo anno.  

Per chi lo desidera sono 
ancora a disposizione 
alcuni posti.  

Per le iscrizioni e per 
ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi alla 
nostra segreteria dal 
lunedì al venerdì dalle 
8,00 alle 12,00 Tel 0185 
375230. Informazioni 
anche sul nostro sito 
all’URL 

http://www.villaggio.org/
online/centro-san-
salvatore/formazione-
professionale/corsi-fp/
corsi-triennali/ 

essere destinati all'Arpa 
per avviare il risana-
mento, ma l'agenzia non 
riesce a recuperarli. 

Non ci sarebbe nulla di 
grave se si ammettesse 
francamente che l'opera-
zione postindustriale, 
multimediale, cinemato-
grafica e avanguardistica 
(sid) è fallita e che occor-
re cambiare strada, pun-
tare su una sensibilità 
diffusa che comincia a 
crescere e va oltre isola-
te elite culturali, su pos-
sibili usi alternativi del 
patrimonio, che coniughi-
no attività produttive, 
cultura e turismo e che 
valorizzino le strutture 

(Continua da pagina 4) associative cittadine. Lo 
si può fare senza grandi 
finanziamenti pubblici, 
con azioni graduali e 
mirate. La questione è 
se si voglia farlo o meno, 
se si è disponibili a chiu-
dere una stagione ormai 
conclusa. 

Ma non ci pare aria, trop-
pi e tanti sono gli interes-
si in gioco e fitta è la 
trama che li collega. La 
partita della tutela e valo-
rizzazione può riprende-
re solo con nuove idee e 
con una diversa ispira-
zione. Non sarebbe a 
questo proposito inutile 
promuovere a settembre 
un'assemblea cittadina 
sul tema per definire in 
modo realistico un per-

corso di iniziative che 
coinvolga il mondo asso-
ciativo e la città. Fallite le 
pretese tecnocratiche un 
percorso partecipato è 
l'unica strada che può 
consentire dì evitare 
derive pericolose e nuovi 
fallimenti. 

L 'Associazione Italia-
na per il Patrimonio 

Archeologico Industriale 
(AIPAI), la sola operante 
in quest'ambito a livello 
nazionale, è stata fonda-
ta nel 1997 da un gruppo 
di specialisti del patrimo-
nio industriale e da alcu-
ne tra le più importanti 
istituzioni del settore nel 
Paese. 

L'Associazione conta 
oggi oltre 300 soci attivi 

nelle sezioni regionali 
presenti in tutto il Paese 
ed interagisce proficua-
mente con università, 
centri di ricerca, fonda-
zioni, musei, organi cen-
trali e periferici dello Sta-
to. 

Come contattarci: 

Centralino:  

0185 3751 - 

Segreteria FP: 

0185 375230 - 

Fax:  

0185 384052 - 

Mail: 

villaggio@villaggi

o.org 

http://www.villaggio.org/online/centro-san-salvatore/formazione-professionale/corsi-fp/corsi-triennali/
http://www.villaggio.org/online/centro-san-salvatore/formazione-professionale/corsi-fp/corsi-triennali/
http://www.villaggio.org/online/centro-san-salvatore/formazione-professionale/corsi-fp/corsi-triennali/
http://www.villaggio.org/online/centro-san-salvatore/formazione-professionale/corsi-fp/corsi-triennali/
http://www.villaggio.org/online/centro-san-salvatore/formazione-professionale/corsi-fp/corsi-triennali/
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Il 
 nuovo spazio, 
denominato “Il 
Cortile dell’Ar-

te” a Millesimo, nato 
dalla sensibilità di Pie-
tro Piccardo e di suo 
fratello Francesco, ha 
dato origine, nell’affa-
scinante cornice di un 
giardino fiorito e odo-
roso, al nuovo locale 
dove l’Associazione 
“Aiolfi” di Savona ha la 
sua sede distaccata di 
cui è responsabile il 
Dr. Mario Accatino.  

In tale suggestiva cor-
nice si svolgono, an-
che, alcune piccole 
mostre personali il cui 
calendario  è curato 
dal Dr. Mario Accatino 
e dalla Dr.a Silvia Bot-
taro 

Dopo l’esposizione 
dedicata al pittore 
Gianni Pascoli, dal 3 
agosto  2012 si po-
tranno ammirare le 
ultime opere del Mae-
stro Carlo GIUSTO 
nella mostra intitolata 
“2012, soluzioni pos-
sibili”.  

“Il Cortile 

dell’Arte”, mostra 

personale del 

pittore Carlo  

GIUSTO 

Luogo e indirizzo: 

Millesimo, via 

Partigiani, 63 

Data: dal 3 agosto 

2012 al 15 

settembre 2012. 

Organizzazione: 

Associazione 

“Aiolfi” no profit, 

Savona; Comune 

di Millesimo, 

Presidio del Libro 

di Millesimo 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

D 
ESTINAZIONE 

FONDI 

II totale viene 
decurtato di € 1.863,35  
per spese vive sostenute 
per tipografia (manifesti, 
locandine e volantini), 
spese di affissione , bolli 
e c.c.p. 

La somma di  

€ 22.000,00  e' stata 
destinata e consegnata 
direttamente a: 

BRASILE (€ 9.100) 

 Suore LAURITAS - 

Aldeia Sào Pedro – 
MT  - Progetto: Scuo-

la-ambulatorio  
€3.000,00 

 Padre B.GIACCARIA 

– Missao Salesiana  
C.X.P.41-  78690-000 
Nova Xavantina M.T. 
- Progetto: missione 
itinerante in 120 vil-
laggi Xavante 
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€3.100,00 

 Suor Silvia VECEL-

LIO – Sào Jiuliào - 
CX341- 79100 - 
Campo Grande – 
MATO GROSSO - 
Progetto: Assistenza 
medico-chirurgica 
Hanseniani €3.000,00 

CAMEROUN  (€ 6.400) 

 Lucia TODESCHINI - 

Centre Anti Hanse-
niens - Mbala - BP 13 
- DOUME’ - Progetto: 
Assistenza medico/
scolastica figli Han-
sen. € 3.000,00 

 Silvana PANZERI - 

Mission Catholique - 
BP 12 – BATOURI - 
Progetto: Adozione di 
17 bambini figli di 
Hanseniani €3.400,00 

ETIOPIA (€ 3.100) 

 Padre R. MENEGHI-

NI - Leprosy Centre -  
PO 121 - GAMBO 
SHASHAMANE -  
Progetto: Assistenza 
medico/sanitaria per  
Hanseniani  

€3.100,00 

MYANMAR Burna (€ 

3.400) 

 Suor ASSUMTA AIMI 

– Holy Redeemer’s 
Home Leprosy Colo-
ny¬  06231 - KYAING 
TONG -  Progetto:  
Adozione di 17 bam-
bini figli di     Hanse-
niani           
€3.400,00 

C.A.L.A.M 

Comunità Aiuti 

Lebbrosi ed 

Affamati nel 

Mondo 

c.c.p. 18837161 

- GENOVA- Tel 

010-6975021 

Cell. 346 614 69 

62 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


